
La Finanziaria per il 2008 (tabella C), varata dal governo, destina, per gli
interventi e gli investimenti sorgenti dal Fus, la cifra di 536,817 milioni di
euro: esattamente cinquanta milioni in più rispetto agli attesi 486,817 mi-
lioni, iscritti, come proiezione per il 2008, nella Finanziaria 2007. Le nuove
proiezioni per il 2009 e 2010 prevedono un ulteriore incremento, che per i
due anni è indicato nel medesimo importo di 593,242 milioni di euro.
E per quanto riguarda le complessive risorse destinabili allo spettacolo,

non si fermano qui le buone notizie della Finanziaria 2008, per ora ovvia-
mente solo a livello di ipotesi, visto che il disegno di legge governativo deve
passare al vaglio del Parlamento. Nella tabella E, infatti, sono stati confer-
mati i due autonomi appostamenti, contenuti per la prima volta nella Fi-
nanziaria dello scorso anno, di 20 milioni ciascuno, destinati al patto con
le regioni e ai grandi eventi e progetti speciali.
Inoltre, al di fuori del Fus, c’è l’intervento previsto all’articolo 7, che in-

troduce per il biennio 2008-2009 incentivi fiscali fortemente innovativi, il co-
siddetto “tax shelter” o “tax credit”, con copertura stimata in circa 30milioni
di euro.
Se a ciò si aggiunge il tradizionale apporto derivante dalla sia pur ridotta

quota dei fondi del lotto (approssimativamente stimabile intorno ai 15 mi-
lioni di euro), l’intervento globale dello Stato nel settore dello spettacolo
nel 2008, se verranno rispettate le previsioni, supererà i 600milioni di euro
e, in termini monetari, risulterà il più elevato mai effettuato.
“Questa crescita dei fondi destinati allo spettacolo - commenta il presi-

dente dell’Agis, Alberto Francesconi - dimostra che gli impegni assunti nel
programma elettorale presentato a suo tempo dall’attuale maggioranza
sono stati fino ad ora rispettati. Anzi, possiamo dire che sono stati antici-
pati. Ci attendiamo, naturalmente, che sia pienamente raggiunto, a fine le-
gislatura, anche l’obiettivo di stanziare l’1% del bilancio dello Stato a favore
della Cultura. Mentre, dunque, rivolgiamo un grato apprezzamento al la-
voro svolto dal ministro Rutelli, dal sottosegretario Montecchi e dallo staff
del ministero dei Beni e delle Attività Culturali, rivolgiamo, a nome di tutti
gli operatori dello spettacolo, un appello a tutto il Parlamento, affinché i
fondi destinati al settore, inseriti a vario titolo nella Finanziaria 2008, siano
integralmente confermati.
“Tra gli obiettivi da perseguire con l’utilizzo dellemaggiori risorse affluenti

al Fus - continua Francesconi - evidenziamo l’urgenza di risolvere alcune
emergenze, che nel corso del 2007 l’Agis ha ripetutamente segnalato e che
hanno riscontrato una condivisione non rituale. In particolare: il rifinanzia-
mento del credito alle sale cinematografiche, ormai esaurito e pressoché
mai rifinanziato dal 1987; il rifinanziamento del fondo per la ristrutturazione
e l’adeguamento tecnologico delle sale teatrali, per il quale sussiste un im-
pegno del governo; il grave problema del credito ordinario alle attività di
spettacolo dal vivo, a seguito dell’entrata in vigore del trattato Basilea 2, del
quale è necessario uno slittamento al 1° gennaio 2008, in attesa che il pro-
blema possa essere affrontato e risolto nella legge quadro.
“Va inoltre ricordato - prosegue Francesconi - che con la “Vertenza Spet-

tacolo” abbiamo richiesto anzitutto nuove regole nei rapporti tra le pubbli-
che istituzioni e lo spettacolo, e finanziamenti adeguati a sostenerne
l’attuazione, al fine di ottimizzare le risorse, per elevare la qualità dell’of-
ferta al pubblico e rafforzare il nostro ancora fragile sistema imprendito-
riale. L’obiettivo finanziario si sta conseguendo. Quello normativo vede per
il cinema l’inizio della discussione parlamentare sui testi Franco-Colasio e
altri e la Finanziaria 2008 con previsioni importanti per gli incentivi fiscali;
per lo spettacolo dal vivo siamo in stand by dopo i confronti sulla bozza di
legge quadro tra Mibac, regioni, autonomie locali, organizzazioni sinda-
cali ed Agis. E’ prevedibile ed auspicabile che l’iniziativa venga ripresa con
urgenza dopo l’approvazione della legge finanziaria.
“Sarà nostra cura - conclude il presidente dell’Agis - seguire puntual-

mente questi lavori, fino al loro definitivo completamento, mettendo a di-
sposizione del legislatore la nostra esperienza, nell’interesse di tutte le
attività di spettacolo e del grande pubblico, che ad esse riserva la sua at-
tenzione”.

E.D.M.

Il sostegno dello Stato italiano
allo spettacolo (1984 – 2007):

trend del Fondo Unico per lo Spettacolo

MMiinniissttrroo  iinn  ccaarriiccaa TToottaallee
aa  ffiinnee  aannnnoo EEsseerrcciizziioo FFuuss  mmiilliiaarrddii
((pprreecceeddeennttee)) ee  GGoovveerrnnoo ((aannnnoo  FFuuss)) lliirree  ccoorrrreennttii

Lagorio Craxi 11998844 440033,,00
Lagorio Craxi 11998855 770033,,88
Lagorio Craxi 11998866 880022,,88
Capria Craxi 11998877 885599,,55
Carraro Goria 11998888 889999,,77
Carraro De Mita 11998899 884433,,00
Carraro Andreotti 11999900 889911,,00
Tognoli Andreotti 11999911 885500,,00
Tognoli Andreotti 11999922 993300,,00
Boniver Amato 11999933 992200,,00
Ciampi Ciampi 11999944 990000,,00
Letta Berlusconi 11999955 885577,,88
D’Addio Dini 11999966 990088,,88
Veltroni Prodi 11999977 990000,,00
Veltroni Prodi 11999988 993300,,00
Melandri D’Alema 11999999 996600,,00
Melandri D’Alema 22000000 997700,,00
Melandri Amato 22000011 11..000000,,00

((551166,,44  mmiill  eeuurroo))

MMiinniissttrroo  iinn  ccaarriiccaa Totale
aa  ffiinnee  aannnnoo EEsseerrcciizziioo Fus milioni
((pprreecceeddeennttee)) ee  GGoovveerrnnoo (anno Fus) di euro

Urbani Berlusconi 22000022 550011  
Urbani Berlusconi 22000033** 550066
Urbani Berlusconi 22000044** 448811
Urbani Berlusconi 22000055 446644
Buttiglione Berlusconi 22000066**** 337766
Rutelli Prodi 22000077 444400

Fonte: elaborazioni Istituto italiano per l’Industria Culturale (IsICult) e Ufficio Co-
municazione Agis sul dati Mbac.

OOggnnii  aannnnoo  aallllaa  cciiffrraa  ccoommpplleessssiivvaa  ddeell  FFuuss    vvaannnnoo  aaggggiiuunnttee  llee  33  vvooccii    ffoonnddoo  mmii--
nniissttrroo,,  ccoommmmiissssiioonnii,,    oosssseerrvvaattoorriioo  cchhee  ffaannnnoo  lliieevviittaarree  ll’’iimmppoorrttoo  ccoommpplleessssiivvoo  ddeell
FFuuss    ddii  mmeennoo  ddeellll’’11%%  
**AAll    ttoottaallee  FFuuss  ddeell  22000033  vvaannnnoo  aaggggiiuunnttii  1122  mmiilliioonnii  ddii  eeuurroo  pprroovveenniieennttii  ddaall  ffoonnddoo
iinntteeggrraattiivvoo  ddeell  mmiinniisstteerroo  ppeerr  llee  AAttttiivviittàà  CCuullttuurraallii..  IIll  ttoottaallee  ddiivveennttaa  551188  mmiilliioonnii
ddii  eeuurroo..
****  LL’’aarrtt..  1188  ddeell  DDLL  nn..222233//0066,,  pprreesseennttaattoo  ddaall  mmiinniissttrroo  RRuutteellllii,,  hhaa  pprreevviissttoo  uunn’’iinn--
tteeggrraazziioonnee  ddeell  FFuuss  22000066  ppaarrii  aa  ddii  5500  mmiilliioonnii  ddii  eeuurroo..  

LLeeggeennddaa  ee  nnoottee:: la tabella elabora i dati che il Ministero trasmette annualmente al
Parlamento nella Relazione sul Fus; il primo anno in cui il Fus è stato attivo è il 1985
(i dati 1984 sono frutto della riaggregazione degli stanziamenti di varie leggi pre-
esistenti); viene indicato il ministro in carica alla fine dell’anno solare nel quale viene
approvata la legge Finanziaria che fa riferimento all’anno successivo.

Oltre i 600 milioni
gli investimenti pubblici


